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Prologo
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“C'est un rempart que notre Dieu, Une invincible armure, Notre délivrance en tout lieu, Notre défense sûre” cantava Anne Rochefeuille accompagnandosi con l’arpa, nella grande biblioteca dello Château di Avignone, numerosi libri aperti giacevano ognidove attorno a lei. 

Attratto dalla musica, il vescovo Armand-Jean du Plessis, fratello del signore di Richelieu, andò a sedersi vicino a lei per poter ascoltare meglio. Nonostante la canzone fosse opera di un eretico, amava ascoltare tutto ciò che Anne cantava. L'abbracciò e baciò affettuosamente, “Bon matins, ma chérie”.

Anne smise di suonare per baciarlo a sua volta, “Bon matins, Armand”.

“Come mai hai scelto questa canzone? E questi libri? Anne! Riguardano tutti quell’eretico di Lutero e sua moglie Katharina von Bora!”

“Vorrei capire come sono riusciti ad andare avanti, Armand.”

“In che senso?”

“Katharina e Martin avevano entrambi preso i voti, lei era una suora e lui un frate, e nonostante ciò, riuscirono a sposarsi. Dato che tu sei il vescovo di Luçon ed io sono la tua badante agli occhi di re Luigi e sua madre Maria de Medici, ma considerato che ci amiamo a loro insaputa, voglio capire come fare per poter andar avanti in questa maniera, in gran segreto.”

“Grazie a Dio, sono tutti all’oscuro riguardo alla vera natura della nostra relazione, Dio ci aiuti se il re e sua madre venissero a saperlo. Ad oggi, siamo riusciti a mantenere il segreto, la facciata che abbiamo creato di reciproca devozione viene intesa come il mio bisogno di averti vicina per via della mia salute. Il resto? Deve continuare a rimanere un segreto. Tuttavia, non riesco ad afferrare il bisogno che hai di conoscere i dettagli della vita di Lutero e von Bora.”

Anne lo guardó intensamente, “Mi sembra evidente che disprezzi Lutero, non è così?”

“Ovvio! La sua eresia ha causato svariate guerre civili, specialmente nel Sacro Romano Impero ed in Francia, per colpa sua, il cristianesimo è stato diviso in una miriade di varianti.”

“Ma Lutero non è l’unico eretico – o riformatore, a seconda del punto di vista, nella storia del cristianesimo.” 

“Hai ragione, non è il primo né l’unico, ma il suo rifiuto dell'autorità papale ha sconvolto l’ordine delle cose, ha scatenato guerre di religione ovunque, ed ancora oggi, potrai notare ovunque, qui in Francia, il riverbero dei danni causati dalla sua eresia. La mia famiglia perse quasi tutto per finanziare i sovrani francesi coinvolti, se non fosse stato per la parsimonia di mia madre e la generosità di re Henri...” Armand si fermò tutto d’un tratto, in fondo, pensò, Anne non aveva colpe per le azioni dei suoi antenati, mercanti di Lione schierati con gli ugonotti. Era stata cresciuta secondo principi protestanti, non cattolici, e faceva fatica a rimanere neutrale in tema di religione, e faticava ancor più nel comprendere i sacramenti tanto cari ad Armand. Anche assistere alla messa per compiacerlo non aveva avuto alcun effetto, tutte quelle tradizioni ed usanze del cattolicesimo erano aliene, nonostante si sforzasse per amore di Armand. Tutti gli altri sacrifici fatti non le pesavano più di tanto, l’essere intrappolata ad Avignone, piuttosto che vivere libera a Parigi, ne era un esempio, e lui ne era consapevole – per questo la amava. Armand la baciò teneramente, “Perdonami, se le canzoni di Lutero ti piacciono così tanto, cantiamole insieme. In tedesco, se ti fa piacere, piuttosto che in francese, magari?”

Anne sorrise ed iniziò a cantare la seconda strofa – in tedesco, “Mit unsrer Macht ist nichts getan, wir sind gar bald verloren; es streit' für uns er rechte Mann, den Gott hat selbst erkoren. Fragst du, wer der ist? Er heißt Jesus Christ, der Herr Zebaoth, und ist kein andrer Gott, das Feld muss er behalten.”
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Capitolo Primo: La Suora Di Nimbschen
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Il sole splendeva sui cieli di Nimbschen durante la domenica di Pasqua del 1523, e pellegrini provenienti da tutta la Sassonia si accalcavano al cancello del convento per celebrare insieme alle suore la resurrezione di Cristo. 

Anche Katharina von Bora si stava preparando per celebrare la Pasqua. Per settimane aveva intrapreso un folto scambio epistolare con Martin Lutero, il quale, in qualità di ex-monaco, comprendeva il desiderio della donna ed altre undici consorelle, di voler voltare le spalle alla regola cistercense e fuggire dal convento. A tal fine, chiese aiuto ad un amico di vecchia data, il pittore Lucas Cranach il Vecchio, il quale era molto più ricco ed influente del principe elettore di Sassonia, Federico il Saggio. I Cranach, infatti, possedevano numerosi edifici, tra case e botteghe, ma soprattutto, avevano le giuste conoscenze ed abbastanza influenza per poter organizzare la fuga di dodici suore. 

Katharina e le consorelle seguirono le istruzioni di Lutero e Cranach alla lettera: dopo le preghiere della compieta, le dodici donne raccolsero i fagotti con i loro averi, preparati in precedenza, ed in silenzio aspettarono l’arrivo del carro al cancello del convento. Il mercante fece loro cenno e, silenziosamente, salirono a bordo coprendosi con sacchi e vecchie coperte. Assicuratosi che tutte le donne fossero a bordo ed al sicuro, il mercante si rimise alla guida del carro, che sparì nell'oscurità della notte. 

Cinque giorni dopo, il carro giunse presso l’abitazione di Lucas Cranach, a Wittenberg. Lutero e Cranach uscirono nel cortile per accogliere le donne, le quali, anchilosate dopo il lungo viaggio, accettarono volentieri l’aiuto offerto dai due uomini nello smontare dal carro. Katharina fu l’ultima a scendere, “Guten Tag! Immagino voi siate Katharina?” disse Lutero sorridendo.

“Sì, esattamente, e voi siete il dottor Lutero, suppongo?”

“Sì, ma per favore, chiamatemi Martin.”

“Sono lieta e sollevata di conoscervi finalmente di persona.”

“Me ne compiaccio. Quando ricevetti la vostra richiesta d’aiuto nell’organizzare la fuga da Nimbschen, fu come ricevere la chiamata di Dio a venire in vostro soccorso, nessuno merita di rimanere rinchiuso in un convento contro la propria volontà, sebbene ammetto che tale opinione sia alquanto malvista,” disse Lutero.

“Sembrate a disagio,” osservò Katharina.

“In effetti ... gli ultimi anni mi hanno messo alla dura prova.”

“Immagino non vi aspettavate di sollevare un tale polverone quando pubblicaste la vostra ‘Discussione sulla dichiarazione del potere delle indulgenze.’”

“No, infatti, non era affatto quel che mi aspettavo, immagino abbiate letto le altre mie pubblicazioni.”

“Quasi tutte – mi manca la traduzione del Nuovo Testamento,” precisó Katharina.

Cranach si avvicinò ai due, “Cosa fate ancora qui fuori? Katharina! Dopo cinque giorni in quel carro gelido, immagino siate intirizzita! Martin! Che maniere! Accompagna la signorina in casa, affinché possa riscaldarsi d’avanti al fuoco, prima di iniziare il tuo ennesimo dibattito teologico! Preferibilmente, offrile un boccale di birra o idromele, non credo abbia mangiato come si deve negli ultimi cinque giorni, nonostante le benedettine siano abituate al digiuno.”

Lutero s'inchinò e si tolse la mantella per avvolgerla attorno Katharina, “Chiedo venia!  Entriamo in casa per sederci accanto al fuoco, il pranzo è quasi pronto, abbiamo fatto preparare diverse pietanze cosicché possiate finalmente consumare un pasto decente. Mi auguro che voi tutte vi rimettiate in forze quanto prima, abbiamo fatto il possibile per venire incontro ad ogni vostra esigenza. Qui con noi, sarete al sicuro, finalmente.”

“Grazie, Martin,” rispose Katharina sorridendo, mentre seguiva i due uomini in casa. 

Il banchetto preparato per le suore di Nimbschen era quanto di più fastoso potessero mai immaginare, come primo, venne servito un brodino leggero ma nutriente, accompagnato da pane imburrato e birra, e via via, le altre pietanze si facevano sempre più sostanziose, allo scopo di rimetterle in forze velocemente dopo la loro estenuante fuga. 
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